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Satira 1 
Lettera per una donna grassa 
 
 
 
C’è un demone custode delle nostre finestre 
Aperte sull’Italia indecisa a farsi riparo dai 
Lampi che scendono, improvvisi, sulle convulse 
Giornate della Borsa che somiglia ad una donna 
Ingrassata, già prima d’esserlo, che non sa vestirsi.  
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Satira 2 
Indiscrezioni  
 
 
 
C’è qualcuno che mi chiama poeta 
Ed io sono solo un uomo nudo, tra  
Uomini e donne nude, a cercare un riparo  
Dagli occhi indiscreti di quelli che, da banali, 
Se la spassano, a condannare melodie. 
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Satira 3 
Voce di schiavo 
 
 
 
Giunge la giornata azzurra, 
Sulle nostre case e sui nostri 
Visi di umani sottostanti, l’eco 
Del flaccido nero desiderio di  
Essere sonori, nella suburra.  
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Satira 4 
Che ne sai tu? 
 
 
 
C’è il vecchio alimentarista Arturo 
Che mi saluta, dandomi del tu, come se  
Fossimo amici da chissà quanto tempo, 
Ma, tra noi, non è mai sgorgata l’acqua 
Del sognare delle parole, per il futuro.  
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Satira 5 
Contentezze  
 
 
 
Che ne sai tu delle note che rotolano, 
Sulla montagna di sciocchezze vendute, 
Come paradisi artificiali di cartoni animati? 
Che ne sai tu di note trafugate agli autori,  
Immiseriti da quei ladri che giubilano? 
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Satira 6 
Arti al calore 
 
 
 
Le strisce di nubi, nel cielo, 
Annunciano godurie che arrivano 
Ma, qui, le donne hanno braccia 
E gambe nude, come d’estate, 
Calcolando l’inesistente gelo. 
 


